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 Scuola dell’infanzia 

…abbiamo scoperto le sta-
gioni, le loro caratteristiche 
e tanti animaletti creando 

insieme bellissimi cartelloni! 

…abbiamo conosciuto il no-
stro personaggio guida, il no-
stro amico Topo Pepe! 

…abbiamo sfilato a Carne-
vale con le nostre masche-
rine di Topo Pepe insieme 
alle nostre maestre Elisa 

…abbiamo poi imparato 
le regoline per stare in-
sieme, scoperto il mondo 
che ci circonda, i colori, 

tante paroline 

SIAMO CRESCIUTI E 
DIVENTATI AMICI… 

ORA SIAMO PRONTI 
AD AFFRONTARE 

TANTE NUOVE AV-
VENTURE E SCOPERTE 

1 A - TOPOLINI - PICCOLI  
NELLA SEZIONE DEI TOPOLINI QUEST’ANNO…. 



“Dalla Scola” 
1 B - TARTARUGHE- PICCOLI 
           
I bambini della 1B, i “Pesciolini” della scuola dell’infanzia,  
“B. La Scola”, hanno imparato come ci si deve comportare in strada. 
 

EDUCAZIONE STRADALE “A SPASSO PER LA CITTA’ “                     

 
 
 
 
 
 

E guardate che bravi siamo 
stati, abbiamo costruito  
anche un libretto. 

 
 
 
 
 
 
  

COMPORTAMENTO DA PEDONE 

Conversazione guidata 

Esempi di possibili domande:  

Che cos’è la strada?  

A cosa serve? 

Chi va sulla strada?  

Dove devono camminare i pedoni? 

Cosa sono le strisce pedonali? 

Maria:” La strada serve per andare con la 

macchina, le moto”, la mamma e il papà,” 

Susanna:” Anche i camion, e autobus vanno 

sulla strada”. 

Achille: ”Anche le biciclette vanno sulla stra-

da”. 

Denis: ”Sulle strisce pedonali noi ci cammi-

niamo sopra e non si può andare con la bici-

cletta nelle strisce pedonali.” 

Sulla strada si trova l’autolavaggio dove si va 

a lavare la macchina.” 

Susanna: ”con la bicicletta si va nella pista 

ciclabile e quando vai in bici si mette il ca-

sco.” 

Mirco:” sulle strisce pedonali ci camminano le 

mamme e i bambini. 

Chi dirige il traffico? “ in coro i bambini ri-

spondono il VIGILE!!!!!!!!!!!!!    
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2 A - RANE - MEDI 
I BAMBINI DELLA 2°A  “LE RANE” PRESENTANO 

“CAPPUCCETTO ROSSO” 

Le insegnanti, dopo aver drammatizzato la storia di Cappuccetto Ros-
so, propongono ai bambini varie attività: 

La rielaborazione grafica e la realizzazione di un cartellone; 

La creazione dei personaggi principali, utilizzando vari materiali di recupero; 

La costruzione, con una scatola di scarpe, dell’ambiente dove si svolge il racconto. 

Alla fine ogni bambino, dopo aver suddiviso in sequenze e rappresentato in mo-
do creativo la storia, ha realizzato un libretto! 



“Dalla Scola” 

2 B - DELFINI - MEDI 
I NOSTRI LAVORI  

I bambini della 2°B “Delfini” della Scuola dell’Infanzia hanno realizzato alcuni 
lavori inerenti le varie ricorrenze-festività.  

Quest’anno nel laboratorio logico-matematico noi bambini abbiamo scoperto le 
forme geometriche, tramite piccole filastrocche, colorando, ritagliando ed 
incollando ci siamo costruiti il nostro bel libretto.  

A Carnevale le maestre della scuola hanno rappresentato la storia di Cappuc-
cetto Rosso e noi, tramite il disegno l’abbiamo riprodotta, poi abbiamo taglia-
to, composto e incollato il puzzle ed infine colorato un mandala.  

Nel laboratorio linguistico ci è stata raccontata la storia dell’Albero Vanito-
so, prima l’abbiamo rielaborata verbalmente, poi graficamente, colorando ed 
inserendo i particolari nelle varie sequenze. 
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2 C - COCCINELLE  - MEDI  

NELLA NOSTRA SEZIONE ABBIAMO FESTEGGIATO  IL CARNEVALE CON LA 

COSTRUZIONE DELLA MASCHERA A TEMA E UN CIRCO….IN FORMA! 

E’ STATO TUTTO REALIZZATO SFRUTTANDO  LE FORME GEOMETRICHE  

FINALMENTE E’ ARRIVATA LA PRIMAVERA E SEGUENDO IL PERCORSO DELLA 

STAGIONALITA’ CON LE NOSTRE MAESTRE L’ABBIAMO DIPINTA, MANIPOLATA, 

DISEGNATA E COLORATA!!!!  

E INFINE PREPARATO UN ELABORATO CON I  I SIMBOLI DELLA PASQUA 



“Dalla Scola” 

3 A  - LUPACCHIOTTI - GRANDI  

Quest’anno i bambini grandi della 3A sono diventati lupacchiotti…..e ognuno di 

loro ha costruito il suo di lupacchiotto, colorato il mandala e riprodotto con 

varie tecniche il 

bosco in un car-

tellone collettivo. 

 Il lupo è una figura emblematica di 

fiabe e racconti per l’infanzia: catti-

vo, indiscusso e imperituro, riesce a 

catalizzare su di sé emozioni di forte 

paura e contemporaneamente di fa-

scinazione. Nel laboratorio linguisti-

co abbiamo narrato, drammatizzato 

e attraverso la costruzione di libret-

ti, rappresentato graficamente alcu-

ne storie che hanno il lupo come pro-

tagonista, attivando l’immaginazione 

dei bambini e aiutandoli a esplicitare 

delle forme di paura e a elaborarle. 

Eccone una…… 

Nel laboratorio scientifico abbiamo 

scoperto le carat-

teristiche e le 

proprietà dei 4 

elementi...il ciclo 

dell’acqua, la sto-

ria del semino, 

l’importanza 

dell’aria, del fuoco 

e realizzato li-

bretti e cartelloni 

collettivi. 
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LABORATORI…..AMO 

Impariamo con amore, cura e metodo! 

Eccoci! Siamo tornati a presentarvi le nostre attività….buona lettura! 

ACCOGLIENZA (Settembre/Ottobre) 

LABORATORIO MOTORIO 

L’importanza di esplorare lo 

spazio attraverso il 

corpo, permette a 

ciascuno di prende-

re coscienza di sé, 

sicurezza nel movi-

mento e consapevolezza. 

LABORATORIO LOGICO\MATEMATICO 

Abbiamo imparato 

ad organizzare le 

nostre esperienze 

attraverso azioni 

consapevoli come 

raggruppare, contare, ordinare e orien-

tarsi. 

3B - CAVALLUCCI MARINI - GRANDI 

L'Inverno è trascorso 
velocemente e fra le 
tante attività, il tem-
po per i Cavallucci 
marini, è vola-
to........ 

La pioggia, il vento, il 
freddo...la neve. Niente 
è riuscito a fermare il 
grande entusiasmo di 
questi bambini!!! 



 

“Dalla Scola” 

L'Alfabeto 

Laboratorio scientifico: Passo 
dopo passo scopro il mio corpo 

Laboratorio linguistico 
Letteral..Mente e logico 
matematico Numerin-
gioco 

L'arrivo della Primavera in pittura e 
disegno libero 

 Educazione cosmi-
ca: Viaggio nello 
spazio 

E fra i vari impegni pro-
grammati, hanno potuto 
fare grandi e magnifiche 

esperienze, che 
ricorderanno tutta 
la Vita…. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Nell’ambito del progetto “La Giornata del Ricordo” 

abbiamo ricevuto la visita di un amico speciale, Ot-

to l’orsacchiotto. Il quale ci ha fatto capire che 

l’amicizia è un sentimento così forte.......... da oltre-

passare i confini delle guerre............ 

L’AMICIZIA 

 Scuola Primaria 1 A 



 1 B  
LA NOSTRA PRIMA GITA 
LUNEDÌ  13 MAGGIO, NOI BAMBI-

NI DELLE CLASSI 

PRIME SIAMO AN-

DATI IN GITA. 

LA FATTORIA CHE 

ABBIAMO VISITATO, SI CHIAMA 

“IL CASALE DELLE ERBE”. 

QUANDO SIAMO ARRIVATI, LA 

SIGNORA MANUE-

LA CI HA RACCON-

TATO TANTE COSE 

SULLA VITA DELLE 

API E ABBIAMO 

ANCHE GUARDATO UNVIDEO CHE 

CI SPIEGAVA, ATTRAVERSO BEL-

LISSIME IMMAGINI, IL LORO PRE-

ZIOSO LAVORO. PURTROPPO NON 

ERA UNA BELLA GIORNATA DI SO-

LE, COSÌ ABBIAMO FATTO LA ME-

RENDA SOTTO UN GRANDE PORTI-

CO. DOPO PRAN-

ZO CI SIAMO DI-

VISI IN TRE 

GRUPPI: UNO È 

ANDATO A VISI-

TARE LE CASE DELLE API, CHIA-

MATE ARNIE. TANTE ARNIE FOR-

MANO UN APIARIO. 

 CI SI POTEVA AVVICINARE MET-

TENDOSI SOTTO UNA RETE.   

 IL SECONDO GRUPPO INVECE, HA 

COSTRUITO UNA CANDELA 

 PLASMANDO UNA TAVOLETTA DI 

CERA CON LE MA-

NI. 

IL TERZO GRUPPO, 

NEL FRATTEMPO, 

FACEVA DEI GIO-

CHI SOTTO IL 

PORTICO CON LA SIGNORA GIU-

LIA.  NELLA FATTORIA C'ERANO 

ANCHE TRE ASINELLI MOLTO 

SIMPATICI E CURIOSI PERCHÉ CI 

SEGUIVANO SEMPRE E RAGLIAVA-

NO IN CONTINUAZIONE,  

COSÌ NOI SCAP-

PAVAMO DIVERTI-

TI.   ABBIAMO 

GIOCATO TANTO, 

ANCHE SE NON 

C'ERA IL SOLE ED È STATA UNA 

BELLISSIMA GIORNATA PER NOI 

BAMBINI DI PRIMA. NEL POME-

RIGGIO LA SIGNORA MANUELA 

HA PREPARATO PER NOI DEI PANI-

NI CON LA MAR-

MELLATA E CON 

IL MIELE PRO-

DOTTO DALLE 

API  

CHE BELLA GITA! 

 G.B. Tiepolo 



1C PRIMI PASSI NELLA LETTURA. 

Per  la   manisfestazione    IO LEGGO 
PERCHE',  noi bambini di 1^ C siamo o 
stati invitati a leggere un li-
bro dalle classi 5^ C e 5^ D  

Il libro era questo!  

I bambini di quinta sono stati bravi: 
quando leggevano avevo paura. B. S.  

A me la storia ha fatto ridere perchè 
i mostri avevano dei nomi che faceva-
no ridere. E. A. 

 

Si è vero. Questo libro 
fa un po' ridere e un 
po' paura. Però più ride-
re per me, perchè il pri-
mo mostro mangia il 
bambino. Poi una mangia 
l'altro e l'altro mangia 
l'altro e l'altro mangia 
l'altro ancora. G. M.  

 

Io non so ancora leggere, ma mi pia-
cerebbe tanto leggere 
questo libro.. me lo presti? 
F. B  

 

Mi piace tanto tantissimo 
la rana salterina che ci 
hanno regalato i bambini 

di quinta! La posso portare a casa? N. 
D.  

 

Il mio mostro preferito è quello 
con le zanne 
lunghe.. però 
aveva un nome 
difficile, non 
me lo ricordo 
bene. D. M. 

 

Però questa non è una storia vera: 
uno non può 
sopravvivere 
dentro la pan-
cia di un mo-
stro tutto in-
tero! C. C.  

 

Per fortuna che Sara aveva preso 
la rana! Altrimenti Leo sarebbe 
stato per sempre dentro la pancia 
dell'Inghiottone dei boschi, che 
era dentro la pancia dello Gnam-
mete Alato, che era dentro la 
pancia dell'Acchiappone Marino, 
che era dentro la pancia dello 
Splurpante Spinato, che era den-
tro la pancia dello Zompone dai 
denti a sciabola.   1^ C 

Ecco le nostre impressioni. 

Grazie 5^ C e 5^ D.  

E' stato bellissimo! 



C’era una volta un 
principe che si 
voleva sposare, ma lui non voleva una principessa che fosse pro-
prio una principessa. Così cercò nelle terre vicine, ma nessuna 
la convinceva quindi un giorno salì sul suo cavallo di nome Baio e 
andò in giro per il mondo alla ricerca di una principessa ma non 
ne trovò nessuna. IL re e la regina erano stanchi di vedere 
sempre il principe triste, finché un giorno…. 

Riuscirà il principe a trovare la principessa dei suoi sogni? 

Un giorno due fratelli pinguini chiesero il permesso alla loro 
mamma di andare a nuotare. I genitori raccomandarono loro di 
stare attenti a non allontanarsi dalla riva e ai “mostri marini” ma 
la mamma disse al papà  che non doveva raccontare delle scioc-
chezze. Quando i bambini si misero a giocare nell’ acqua trovaro-

no una boa rossa e credendo  che fosse un pescepalla , la presero e salirono su una 
lastra di ghiaccio, per esaminarla. Poi fecero finta che fosse un mostro marino  e 
la lastra la loro nave. Quando furono stanchi di giocare  si accorsero di essere or-
mai lontani dalla riva; si spaventarono e andarono verso una montagna dove trova-
rono un orso e… ora par scoprire la fine della storia… leggi il libro. 

IO TI SUGGERISO QUESTI 

LUCILLO, CANE TRANQUILLO …  

Lucillo viveva tranquillo, ma un bel giorno il suo padrone deci-
se di portarlo ad una gara di bellezza per cani e da quel mo-
mento la sua vita cambiò. 

Lucillo non voleva stare chiuso in gabbia e quindi decise di 
scappare e… 

LA STREGA GRIGIA E LA GUERRA  DEI TAPPI  

Nasogrande vive in una città molto accogliente: ricca di allegria, 
tranquillità, profumi e colori. Ma un giorno arrivano delle fabbri-
che da dove escono nuvole di fumo denso e grigio e lentamente 
tutti i colori iniziano a sparire. Come faranno Nasogrande e gli al-
tri abitanti a trovare un modo per risolvere il problema? Tocca a 
te scoprirlo leggendo questo libro meraviglioso. 

CHI TROVA UN AMICO…   

LA PRINCIPESSA SUL PISELLO  



 

 

2 A 

 

 
IL MAGO DI OM 

Quest’anno noi bambini della 2 A siamo stati coinvolti  nei laboratori di 

Mindfulness  del  PROGETTO  “ IL MAGO  DI  OM”. Abbiamo riconosciuto 

le nostre emozioni  e cominciato ad imparare ad autoregolarci e ad essere un 

po’ più minfulness… 

Fra le esperienze vissute, in classe, ci è piaciuto molto pensare alla GRATI-

TUDINE  e pronunciare la parola GRAZIE! 

Grazie a te, amica mia, perché mi stai vicino. 

Grazie, perché giochi con me! 

Grazie  a te, amico mio, perché 

mi invii bei biglietti. 

Grazie, perché mi parli con paro-

le gentili. 

Grazie a tutti i miei compagni di 

classe, perché mi fate lavorare 

bene. 

Grazie, perché mi restate vicino 

quando sono triste. 

Grazie, perché mi calmate quan-

do sono arrabbiato. 

Grazie, mago di Om, perché ci hai fatto vivere questa felice avventura…  



 

 “VIAGGIO TRA IMMAGINI, FORME,  COLORI E FANTASIA” 
-Attività significative che  ci aiutano a crescere- 

Anche quest’anno sta per con-
cludersi e ci piace perciò ricor-
dare i momenti e le attività più 
significative che hanno lasciato 
delle tracce in noi durante que-
st’anno scolastico mettendo a 
frutto la nostra creatività, im-
maginazione e fantasia. Stu-
diando la vita in Palestina più di 
duemila anni fa, abbiamo co-
struito una stanza delle case 
odierne usando un semplice ma-
teriale da riciclo: stoffe, scato-
le di cartone, pasta, come mini 
costruttori edili, ingegneri e 
arredatori. Passavamo come 
formichine davanti ai banchi 
dove era deposto il materiale, 
in fila ordinata e in silenzio 
pensando e riflettendo con mol-
ta attenzione per osservare ciò 
che poteva ispirarci e aiutarci 
nell'impresa. Un pezzo di stof-
fa diventava un ricco tappeto, 
una stuoia per letto, oppure un 
copriletto, un cuscino, una ten-
da…  

Una pallina di pasta da modella-
re sotto le nostre piccole dita 
diventavano vasi, ciotole, anfo-
re, giocattoli e così via. Carton-
cini, tappi, bastoncini, stecchini 
con vivacità hanno fatto la no-
stra felicità. Soddisfatti del 
nostro lavoro, vorremmo dirvi 
che è bella la scuola per noi 
quando diventa un laboratorio 
creativo dove si impara facendo 
con tanto divertimento. Ci au-
guriamo di ripetere ancora tan-
te belle esperienze di questo 
genere dove i protagonisti sia-
mo noi.  

La biblioteca è uno fra 
gli ambienti che amia-
mo di più. Siamo feli-
cissimi di andare per-
ché ci piace immer-
gerci tra gli innumere-
voli libri che con entu-
siasmo sfogliamo per 
poi scegliere quello 
che più ci affascina. È 
un momento di rilasso, 
dove ognuno si sente a 
proprio agio seduto 
sulle panche, ai tavoli, 
sul tappetino,… e leg-
ge un libro. Così un bel 
giorno, in occasione 
della Settimana della 
memoria, ci siamo ri-
trovati tutte le classi 
seconde per assistere 
alla lettura di un bel-
lissimo dal titolo 
“Linee” che ci ha fatto 
comprendere il vero 
senso dell’amicizia e 
dello stare insieme. I 
protagonisti del libro 
sono le linee che si in-
trecciano, gli intrecci 

sono le amicizie che 
scaturiscono dalla loro 
unione. In classe ab-
biamo continuato la 
lezione che è stata 
molto coinvolgente 
perché ognuno di noi 
ha espresso il proprio 
sentimento per l’altro. 
Poi ci siamo messi 
all’opera rappresen-

tando un 
quadro dal 
titolo: 
Giallo, 
rosso e 
blu di 
Kandinsky 
impronta-

to sulle linee. Durante 
la coloritura, ci siamo 
accorti di come dall’in-
treccio di alcune di 
esse, venivano fuori 
figure che rappresen-
tavano forme geome-
triche diverse e con-
torni di volto… La li-
nea via via prendeva 
forma e vita. 



 

Anche in geometria abbiamo da-
to libertà alla fantasia conti-
nuando l’attività; con ritagli di 
carta colorata, abbiamo co-
struito paesaggi, case, alberi , 
ambienti diversi  avvicinando le 
forme ritagliate, alla fine siamo 
riusciti a mettere su un cartel-
lone tutte le sagome ottenute.  

“Visita a Palazzo Leoni Montanari- Zoo fantasia” 

Una bellissima uscita è stata la visita al Palazzo 
Leoni Montanari e il percorso che abbiamo fatto 
all’interno scoprendo forme di animali mitologici 
alle pareti e alle volte come una caccia al tesoro. 
Nel laboratorio abbiamo disegnato anche un por-
ta fortuna personale e a scuola delle tavole rap-
presentanti alcuni degli animali mitologici fra 
quelli visti. Siamo veramente orgogliosi! 

2 C 
Durante questo anno scolastico, abbiamo 
iniziato la POSTA DI CLAS-
SE. Ogni settimana abbiamo 
scritto delle letterine per i 
nostri compagni, poi le ab-
biamo lette e conservate. È 
stato molto divertente e la 
nostra cassetta della posta 
è sempre piena di lettere!  

 

Queste lettere le abbiamo scritte per 
voi… sì, proprio per voi che state leggen-
do il CARPE DIEM JUNIOR. Se avete 
voglia di risponderci basta che imbu-
chiate i vostri messaggi nella cassetta 
della posta che si trova in seconda C 
(l’anno prossimo sarà la terza C!). 

Caro amico / Cara amica 

ti scrivo, così mi distraggo un po’… 

Caro amico, 

mi chiamo F.B., sono un bambino e ho 
sette anni. Ho i capelli castani e gli oc-
chi verdi. Sono magro e ho la pelle di 
colore rosa. Mi piacciono tanti colo-
ri: il bianco, l’azzurro, il rosso e il 
nero. Il mio cibo preferito sono le 
lasagne. A me piacciono i colombi Al-
to-volanti. Sai cosa sono?  

Mi piacciono tante materie: geogra-

fia, italiano, storia, scienze, musica… Mi 
piace giocare a “orso”, “zombie” e 
“vampiro”. Sono felice quando i miei 
colombi covano le uova. Sono triste 
quando non esco di casa perché cade 
la pioggia. Non mi arrabbio mai. Ho 
paura quando qualcuno mi spaventa. 
Sono calmo quando: mi riposo, dormo, 
faccio i compiti, vado in biblioteca, 

sono in macchina, gioco con mio fratello, 
faccio il pic-nic, guardo le api, sono con 
mia sorella che ha solo un mese, sto con 
la mia mamma e il mio papà, quando gioco 
a palla o con i pattini. Anche tu sei calmo 
quando fai queste cose? 

A presto! 

F. 

Cara amica, 

mi chiamo S.T. e sono una bambina di ot-
to anni. Sono carina e il mio colore pre-
ferito è il giallo. Mi piace il gelato al 
cioccolato. Mi piacciono anche i fiori e gli 

uccelli. Le mie materie pre-
ferite sono tutte. I giochi 
che preferisco sono: 
“zombie” e “vampiro”. Le 
emozioni che provo spesso 
sono: felicità, tristezza, 

LA POSTA DI CLASSE 



paura, calma e amore. Tu 
che emozioni provi? 

Vorrei che il mio futuro 
fosse così: vorrei un mon-
do di pace e di felicità, di 
calma. 

Ti mando un bacione. Ciao! 

S. 

 

Caro amico, 

mi chiamo F.P. e sono un bambino di otto 
anni. Ho gli occhi marroni, la forma della 
testa ovale, l’aspetto fisico abbastanza 
forte. Il mio colore preferito è il verde-
acqua. Il mio cibo preferito è l’insalata 
di due tipi: croccante e normale. A me 
piace aiutare gli altri e fare i giri in bici. 
A scuola mi piacciono queste materie: 
motoria, scienze, matematica, storia e 
geografia. Mi piace giocare con i Gormiti 
e a “cane”. L’emozione che provo adesso 
è la tristezza perché il nonno è morto e 
mi manca. In futuro sarò un raccogli-
cartacce perché così rispetterò l’am-
biente. 

I miei più cari saluti a tutti quanti. 

F. 

 

Cara amica, 

mi chiamo M.D. e sono 
una bambina di sette 
anni. Ho i capelli ca-
stani e gli occhi mar-
roni. Sono un po’ bassa 

e magra. I miei colori preferiti sono il 
viola e il rosa. Il mio cibo preferito è la 
carne al sangue. Mi piace molto stare 
con i miei compagni e a scuola mi piace 
fare italiano. Il gioco che preferisco è 
“il gioco della vita”. Oggi sono felice per-
ché ieri è venuta una mia amica a casa 
mia. Ieri, però, ero triste quando se n’è 
andata. Mi sento calma quando sto con la 
mia mamma e provo molto affetto vero 
la mia famiglia. In futuro vorrei tanto 
che ci fossero le macchine volanti: pia-
cerebbero anche a te? Ti devo dire an-
che un segreto: ho nascosto una carta 

dei Pokemon con la mia amica Daria. 

Ci sentiamo presto! 

M. 

 

Caro amico, 

mi chiamo A.M. e sono un bambino di 
sette anni. Il mio colore preferito è il 
nero; il mio cibo preferito è il riso. Devi 
sapere che oggi non volevo alzarmi dal 
letto. A scuola però mi piace scrivere e 
fare italiano. Il gioco che preferisco è 
“nascondino”. Sono felice quando faccio 
motoria e a volte sono triste perché 
non voglio venire a scuola: capita anche 
a te?  

Qualche volta mi arrabbio perché mi 
stanco. Mi calmo 
quando non faccio 
niente. In futuro mi 
piacerebbe vedere 
come scrivevo la pa-
rola amore perché 
amo la mia famiglia. 

Ciao! 

A. 

 

Cara amica, 

mi chiamo D.C., sono una bambina e ho 
sette anni. Ho il viso ovale e gli occhi 
verdi. Il mio colore preferito è il ver-
de-acqua. Il mio cibo preferito è la piz-
za. Piace anche a te? 

Mi piace fare nuoto. Mi piace molto fa-
re musica e giocare a 
“cane”. A volte sono ar-
rabbiata perché un mio 
compagno qualche volta 
mi dà fastidio.  

In estate vorrei andare 
in piscina e a scuola: tu 
vorresti andare a scuola 
in estate? 

Mi piacerebbe conoscer-
ti. A presto! 

D. 



 3 A e 3 B LAPBOOK MATILDA 

                                                      
Gli alunni delle classi terza A e B hanno 

lavorato a classi aperte, in piccoli gruppi, 

per la realizzazione di un Lapbook sul 

libro, letto in classe: Matilde di Roald 

Dahl. 

La voglia di continuare, è scaturita dopo 

la lettura animata con elaborazione sim-

ultanea di disegni da parte della Sig.ra 

Valentina, il 25 ottobre, legata al Pro-

getto “Libriamoci”. 

I bambini si sono incuriositi nel sentire 

le abilità che questa bambina “Prodigio” 

possedeva da quando era piccola! 

Ecco alcune riflessioni degl ialunni di classe 3^ A 



 



 

 

3 A e 3 B 

 

 

Le recensioni degli alunni della classe 
3^B 
 
La parte che mi è piaciuta di più è 
quando Matilde porta a casa sua il pap-
pagallo di un amico, facendo credere a 
tutti che ci fosse un ladro o un fan-
tasma. Non mi è piaciuto quando i geni-
tori abbandonano Matilde. 
Ho capito, leggendo il libro, di essere 
fortunato ad avere dei genitori che mi 
ascoltano e mi seguono. 
Consiglio di leggere Matilde a qualun-
que bambino della mia età.   A.T. 
 
A me il libro  è piaciuto tanto perché  
mi sono divertito leggendo gli scherzi 
che Matilde fa ai genitori. 
Ho capito che leggendo un libro, im-
paro e conosco nuovi vocaboli. M.S. 
 
La parte che più mi ha divertito del 
libro è quando Matilde sostituisce la 
lozione per capelli del signor Dalverme 

con la tintura della moglie. 
Io non riuscirei a leggere così tanto 
come Matilde, e se fossi al posto dei 
suoi genitori, ne sarei orgoglioso. S.V. 
 
Il libro mi è piaciuto molto e lo consig-
lierei ad un amico,  perché gli scherzi 
sono molto divertenti e la storia ci fa 
capire quanto siamo fortunati ad 
avere dei genitori che ci aiutano. Se-
condo me lo scrittore Roald Dahl è 
stato bravissimo, a lui i miei compli-
menti. 
B.D. 
 
Mi è piaciuto molto lo scherzo fatto ai 
genitori con il pappagallo. 
Leggendo la storia di Matilde, ho capi-
to l’importanza di avere dei bravi geni-
tori. R.H. 
 
Consiglio di leggere il libro perché ci 
fa capire quanto sia importante avere 
dei genitori che fanno di tutto per 
farci sorridere. Mi ha colpito, del rac-
conto, l’intelligenza di Matilde, che ha 
soltanto cinque anni. La parte che mi è 
piaciuta di più è quando la bambina im-
para a spostare gli oggetti con gli oc-
chi.  I.M. 
 
Mi è piaciuto tanto perché è divert-
ente e io lo consiglio alla mia procugi-
na.  Lo scherzo del cappello con la col-
la e quello dello scambio della lozione 
con la tintura mi sono piaciuti tantissi-
mo. Matilde leggeva tantissimo, io non 
riuscirei, sapeva fare anche le molti-
plicazioni complicate. Mi ha impres-
sionato l’autonomia e l’intelligenza di 
questa bambina così piccola. T.G. 
 
Mi hanno  molto divertito  gli scherzi 
che fa Matilda, sopratutto quello del 
cappello con la colla. La lettura del 
libro  mi ha anche consentito di cono-
scere nuove parole. P.I. 

LAPBOOK MATILDA 



 
Consiglio la lettura del libro che, 
oltre a essere divertente, ci fa 
capire quanto siamo fortunati a 
non avere genitori come quelli di 
Matilde.  M.F. 
 
La lettura di Matilde mi è piaciuta 
tantissimo, lo rileggerei volentieri, 
perché oltre a essere divertente 
ci invoglia a studiare. La bambina 
aveva imparato da sola a leggere e 
a  contare e questo mi ha colpito 
molto. R.A. 
 
 Mi hanno divertita molto  gli 
scherzi fatti da Matilde. Consiglio 
di leggerlo. H.C. 
 
Leggendo il racconto ho capito  
quanto sia importante leggere per 
imparare a scrivere meglio. Gli 
scherzi mi sono piaciuti. L.R. 
 
Leggendo Matilde  ho capito l'im-
portanza di avere dei bravi geni-
tori che mi ascoltano e mi aiutano. 
H.K. 
 
Del libro, la parte che più mi è pi-
aciuta è il finale, in quanto Matilde 
riesce a trovare qualcuno che si 
prenda cura di lei. Anche gli 
scherzi sono molto divertenti. 
C.S. 
 
Consiglio a tutti i bambini la lettu-
ra del libro che è divertente e in-
teressante. Divertono gli scherzi 
che fanno molto ridere,  in parti-
colare quello dove mette la colla 
nel cappello di suo padre. Inter-
essante perché mi ha fatto  ca-
pire quanto sono fortunato ad 
avere dei buoni genitori. Mi è dis-
piaciuto leggere la parte che rac-
conta quando  i genitori abban-

donano Matilde. P.L. 
 
Mi è piaciuta la lettura del libro 
perché oltre ad essermi divertito, 
ho capito  che leggendo imparo. 
J.D. 
 
Molto bella la storia, divertente lo 
scherzo della colla nel cappello. 
E.D. 
 
Bravissimo lo scrittore. Mi 
piacerebbe che tutti i bambini 
leggessero Matilde. K.H. 
 
Belli  e divertenti gli scherzi, non 
mi è piaciuto il comportamento dei 
genitori. C.S. 
 
Mi sono piaciuti gli scherzi di Ma-
tilde. E’ stato bello come finisce la 
storia, con Matilde che rimane con 
la signorina Dolcemiele. K.Y.   



 

 
FAVOLE A ROVESCIO 

C'era una volta un piccolo e simpatico 

lupacchiotto che viveva vicino ad un bo-

sco con la sua famiglia.  

Un giorno papà lupo lo chiamò e gli disse 

che doveva andare dal nonno, che abita-

va dall'altra parte del bosco per portar-

gli delle medicine, perché era ammalato.  

Papà lupo gli disse: - Fai attenzione, che 

nel bosco vive un terribile brigante, Cap-

puccetto Rosso! Lo riconosci di sicuro; 

ha un grande cappuccio rosso in testa 

che gli copre tutto il viso, Se lo vedi 

scappa via subito! 

Il lupacchiotto partì. Mentre camminava 

allegramente per il sentiero, incontrò un 

signore vestito di rosso. Era il terribile 

Cappuccetto Rosso, che si era tolto il 

cappuccio, per non farsi riconoscere.  

Cappuccetto Rosso chiese gentilmente al 

lupacchiotto dove stesse andando e l'in-

genuo cucciolo gli disse che stava andan-

do dal nonno ammalato. 

Cappuccetto Rosso disse: -Facciamo una 

gara, vediamo chi arriva prima dal nonno! 

- e partì come un razzo. 

Il malvivente arrivò per primo a casa del 

nonno, lo legò, lo imbavagliò e lo nascose 

nell'armadio. Gli rubò tutti e soldi e gli 

oggetti preziosi e li mise in un sacco. 

Proprio mentre stava scappando dalla fi-

nestra, arrivò il lupacchiotto e così Cap-

puccetto Rosso fu costretto a nascon-

dersi sotto il letto. 

Il lupacchiotto però non era solo: era in-

genuo ma non stupido e aveva capito che 

quel signore era il brigante Cappuccetto 

Rosso. Così era andato a chiamare la 

guardia forestale.  

Appena entrati, si accorsero che da sot-

to il letto spuntava un pezzo di vestito 

rosso. Subito la guardia catturò il brigan-

te e il lupacchiotto liberò il povero nonno. 

E vissero tutti felici e contenti tranne 

Cappuccetto Rosso che finì in prigione e 

da quel giorno fu chiamato ... Cappuccet-

to a Righe...come le righe della divisa dei 

carcerati! 

Qualche volta le favole succedono all'incontrario e 

allora è un disastro" dice Gianni Rodari, ma per noi 

rovesciare e stato un gran divertimento!  

IL POVERO LUPACCHIOTTO E IL 

TERRIBILE CAPPUCCETTO ROSSO 

3 C 



C'era una volta una simpatica bambina, 

molto gentile e vivace. Indossava sem-

pre una bella felpa rossa, con un cap-

puccio rosso, così tutti la chiamavano 

Cappuccetto Rosso. Viveva con la sua 

mamma in paesino vicino al bosco. Ama-

va la musica, gli animali e conoscere 

nuovi amici. Un giorno la mamma la man-

dò dalla nonna, che viveva dall'altra 

parte del bosco. Cammina, cammina, do-

po un po' la bambina incontrò una vec-

chietta spettinata e un po' sporca... 

sembrava una brutta strega. La vec-

chietta regalò a Cappuccetto una mela 

bella rossa e la bambina, per non essere 

maleducata, la accettò ringraziando la 

vecchia. Ma un po' perché non aveva fa-

me, un po' perché non si fidava (era un 

po' schizzinosa e non avrebbe mai man-

giato una mela sporca!), se la mise in 

tasca e non la mangiò. Poco dopo incon-

trò un bel ragazzo, alto e muscoloso. Il 

ragazzo le disse di essere Principe Az-

zurro. Aveva cavalcato per regni e bo-

schi ed era molto stanco e affamato. 

Cappuccetto, allora, decise di donare la 

mela al principe, che di certo ne aveva 

più bisogno di lei. 

Appena il ragazzo morse la mela cadde 

a terra in un sonno profondo. 

UNA FIABA MESCOLATA 

...e se invece proviamo a mescolare due fiabe...ecco cosa può capitare!  

UN TRIO FIABESCO 

Cappuccetto era disperata: non riusciva 

a svegliarlo in nessun modo. La bambina 

allora partì per cercare aiuto. Cammina, 

cammina incontrò la principessa Bianca-

neve, che stava facendo un pic - nic coni 

suoi amici, sette simpatici nanetti. 

Con l'aiuto dei nanetti Biancaneve rac-

colse delle erbe e preparò una medicina 

dal forte odore. Annusandola il principe 

si risvegliò subito  e appena vide Bianca-

neve se ne innamorò. 

Qualche tempo dopo il Principe e Bian-

caneve si sposarono e invitarono tutti al 

loro matrimonio, tranne la strega. 

Cappuccetto Rosso, il Principe Azzurro 

e Biancaneve si divertirono così tanto 

alla festa che decisero di fondare un 

trio rock e diventarono famosi. 

E vissero tutti felici e... cantanti! 

 

 



DIVERTIAMOCI !!!! 

Unisci i puntini e colora. 



喂  

IO VENGO DA….. 

Nella nostra scuola molti bambini\ ragazzi provengono 

da altri paesi e quindi per loro la nostra lingua, l’italiano, 

risulta veramente difficile. 

Avete mai provato a mettervi nei loro panni? 

Provate voi a scrivere nella loro lingua!!!!! 

здраво!  
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La principessa  
Piccolina 
 

 

Una regina e un re vivevano 

in una villa a Vicenza.  

Il re si grattava l’orecchio 

destro e la regina l’orecchio 

sinistro quando erano innervositi… volevano un bambi-

no, avevano provato in tutti i modi ma non ci erano riu-

sciti. 

Un giorno chiamarono una maga che, senza salutare, 

chiese che cosa volevano da lei. Al re non piaceva il suo 

atteggiamento. La regina chiese: - Potremmo avere una 

piccola che canta come un angelo? 

La maga accettò subito, cominciò a preparare una cre-

ma in una pentola e quando finì la spalmò sulla pancia 

della regina. Passarono alcuni mesi e nacque una piccola 

principessa che invece di piangere cantava come un 

angelo e dava felicità a tutti gli animali e le persone 

nel regno. Lei cresceva rapidamente ma la sua crescita 

si fermò a otto anni. La regina e il re non sapevano co-

sa fare.  

Allora, per non farla soffrire, fecero costruire dei 

mobili della sua misura ed era 

circondata dai servitori nani. Il 

re disse ai nani di non farla usci-

re mai da quella villa. La figlia si 

accorse dell’inganno e credette di 

essere brutta.  

Un giorno arrivò una nave con un 

principe che si innamorò della 

voce della principessa. Il re disse 

che poteva sposare la principessa 

solo se superava tre prove. Il 

principe superò le prove con l’aiu-

to della principessa ma la princi-

pessa disse che sarebbe uscita dalla stanza solo quan-

do il principe fosse andato via.  

La principessa credendo che se ne fosse andato aprì la 

porta. Dopo il principe entrò e vide la principessa. Al 

principe non importava della sua statura allora decise-

ro di sposarsi.        (A. G., S. Y, M. A., F. F., A. S.) 

Ma eccoci all’in-

terno  

della villa…  

Salone centrale  

Sala di Ifigenia 
 

Il sacerdote Calcante vole-

va uccidere una ragazza, 

Ifigenia, che era la figlia 

del re greco Agamennone. 

Lui aveva ucciso la cerva sacra alla dea Diana e lei ora 

voleva vendetta. Agamennone  si nascondeva dietro il 

mantello perché non voleva vedere che uccidevano sua 

figlia. Quando Calcante tirò fuori  il pugnale, la dea 

Diana si intenerì, fece scendere un cervo e sostituì il 

cervo alla ragazza così che fosse sacrificato il cervo al 

posto suo. Sull’altra parete si stanno preparando i vive-

ri e le armi che dovevano partire per la guerra contro 

la città di Troia. 

Sala dell’Iliade 

Su una parete si vedono due giovani guardie che pren-

dono la schiava Briseide dalla sua tenda per portarla 

dal re Agamennone. Sulla parete di fianco Achille, che 

 Villa Valmarana ai nani 
 

          QUANTE STORIE! 
Quest’anno noi alunni delle quattro classi quarte ci siamo recati alla Villa Valmarana ai nani per scoprire i di-

pinti del pittore che dà il nome alla nostra scuola: Gian Battista Tiepolo che ha affrescato le pareti della 

villa. La prima storia che incontriamo però è la leggenda della principessa nana che abitò nella villa e che lo 

scrittore svedese Ulf Stark ha così rielaborato. 



era innamorato di 

Briseide, era fu-

rioso contro Aga-

mennone ma la dea 

della guerra e del-

la sapienza Miner-

va lo tiene per i 

capelli per impe-

dirgli di tirare fuori la spada. Nella terza parete si 

vede Achille che  si era tolto l’elmo, che significa che 

non vuole più combattere; sua madre, la dea del mare 

Teti, lo consola e lo rimanda alla guerra. 

Sala dell’Eneide 

 

Nella sala dell’Eneide o della Didone abbandonata si 

racconta la storia di Enea: lui arriva con la sua flotta, 

suo figlio e suo padre  in un posto che è in  Tunisia, la 

città di Cartagine, e si innamora della regina Didone 

perché Cupido li colpisce con lo sguardo. Poi però Enea  

riceve un messaggio da Mercurio che gli ordina di par-

tire perché dovrà fondare Roma e la regina Didone si 

uccide perché Enea se ne è andato. 

(N. F., D. J., C. Pl., N. S., A. J., B.K.R., E. M., A.J.) 

 La foresteria 

La foresteria era un edificio dove si alloggiavano gli 

ospiti del proprietario. Le stanze sono affrescate da 

Gian Domenico Tiepolo, il figlio di Gian Battista, tranne 

la stanza dell’Olimpo. Le varie stanze si 

aprono su un unico salone. 

Sala dei contadini 

Nella stanza dei contadini sono rappre-

sentate scene di vita dei campi: in 

un’immagine si vedono contadini che 

stanno mangiando: la donna incinta man-

gia con il piatto appoggiato alla pancia mentre un uomo 

con un bambino in braccio è seduto a tavola; un altro 

uomo sta bevendo da una ciotola, seduto a terra. Ab-

biamo osservato il modo di vestire e gli oggetti che 

usavano a quel tempo. 

Nella parete di fianco due donne vanno al mercato ve-

stite a festa; c’è anche una signora anziana che va a 

vendere le uova ma ora riposa sotto un albero. 

 

Sala delle passeggiate 

 

Nella stanza successiva sono dipinti i signori della villa 

vestiti riccamente che vanno in pas-

seggiata sia in inverno che in estate. 

Sala degli dei 

 

L’unica affrescata da Gian Battista, 

mostra le divinità greche tra cui 

Zeus seduto sulle nuvole con le saet-

te in mano vicino ad un’aquila. 

Sala delle cineserie  

Gian Domenico aveva letto libri o sentito raccontare 

storie della Cina dove molti mercanti, soprattutto di 

Venezia, andavano a commerciare; dopo aver sentito 

queste descrizioni disegna luoghi, divinità, vestiti, 

stoffe, animali, vasi cinesi... 

(C. Pe., L. M., B. 

C., R.M.O.)  
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FILASTROCANDO in SICUREZZA 

 
In palestra 

 

Se nella palestra vuoi andare 

fai attenzione a giocare. 

Non fare lo scivolone   

sennò ciao ciao pantalone. 

Fai  attenzione quando 

sali nelle scalinate 

sennò ti rompi qualche dente. 

Se felice vuoi essere 

un gioco devi avere. 

A. V.,M. P.,J. Z., S. B. 
 
 

La classe 

 

Per i banchi non si corre 

cadi, ti fai male 

l'ambulanza  accorre 

e vai all'ospedale. 

Non spingere i tuoi compagni, 

la maestra ti mette in punizione, 

stai seduto tutta la ricreazione. 

Non metterti le cose in bocca 

perché ti puoi soffocare 

non riesci a respirare 

Queste cose non devi fare 

perché rischi di farti tanto male. 

A. S., F. R., A. N., A. Z.  
 

 

 

 

 

Bagno 

 

Se in bagno vuoi andare 

chiederlo alla maestra dovrai fare 

scivoloni non farai 

sennò all'ospedale andrai 

e scuola lascerai 

M. G., S. P., D. O. 
 

 

Giardino 

 

Il bambino 

nel giardino verdino 

giocava a nascondino, 

sempre bello e carino, 

con il viso birichino 

con la voce da piccino 

canta solo l'alberino. 

Con le foglie canterine 

che ballan vicine 

i fiori noi pestiamo 

e tutti ci divertiamo. 

In gruppo giochiamo, 

insieme scherziamo 

e con la natura stiamo. 

A. J., K. P., N. J., M. C. 
 
 

 
 
Mensa 

 

Il cibo devi mangiare e 

niente devi buttare. 

Piano piano devi ingoiare 

se non vuoi finire all'ospedale. 

La mensa devo riordinare 

e tutte le cuoche aiutare. 

Con il cibo non si può giocare 

è fatto per mangiare. 

V. G., V. S., G. B., e F. M. 
 



La frase latina Nulla dies sine linea, tradotta letteralmente, significa nessun giorno senza una linea. (Plinio il 
Vecchio). La frase è riferita al celebre pittore Apelle, che non lasciava passar giorno senza tratteggiare col 
pennello qualche linea. Allora anche noi vogliamo lasciare una traccia della nostra vita e del nostro pensiero, in-
fatti noi bambini delle classi quarte abbiamo questo compito quotidianamente: comporre sette righe ogni giorno 
per abituarci a scrivere e diventare sempre più bravi nel raccontare qualcosa a seconda dei temi o degli spunti 
che ci fornisce la nostra maestra. Per noi è diventato un appuntamento piacevole in cui possiamo esprimerci li-
beramente, senza l’ansia della correzione da parte delle nostre maestre.  

Ecco alcuni dei nostri pensieri: 
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Se io fossi un albero…  

Se io fossi un albero crescerei in una foresta, darei 
ombra a tanti animali, farei frutti per tutti e darei 
ossigeno alle persone e agli animali. In primavera starei 
con i rami fino alla fine del autunno e vorrei dormire 
per sempre. M.M.  

Se io fossi un albero lascerei il vento soffiare mentre 
accarezzano le foglie lascerei i bambini salire sui miei 
rami, però in autunno tutte le mie foglie voleranno via. 
E.C. 

Se io fossi un albero darei ossigeno agli umani e darei 
riparo agli scoiattoli, darei i miei frutti alle persone 
affinché possano mangiare i miei frutti buoni e succosi 
e li proteggerei con la mia ombra. A.H. 

Se io fossi un albero donerei agli uccelli un posto per 
riposare, se io fossi un albero assorbirei l’acqua dal 
terreno, se io fossi un albero darei l’ombra ai bambini 
che giocano sotto di me, se io fossi un albero regalerei 
i miei dolci frutti a chi mi passa vicino, se io fossi un 
albero donerei alle femmine i miei fiori colorati, se io 
fossi un albero donerei ombra a chi volesse leggere. 
D.T.  

 

Ti piace il profumo di … 

Mi piace il profumo della minestra che fa la nonna, per-
ché mi ricorda molto il nonno quando la faceva per noi 
sei nipoti, dalla più grande alla più piccola, cioè io. Mi 
piace anche il profumo delle palline da tennis, che il mio 
cane metteva sempre in bocca per giocare. Mi piace 
ricordarli anche se sono morti nello stesso giorno con 
cinque anni di differenza. A.T. 

Mi piace il profumo di casa perché mi ricorda la fami-
glia; mi piace il profumo di scuola che mi ricorda i miei 
compagni e le mie maestre; mi piace il profumo della 
mia cucina perché mi ricorda la mamma che cuoce per 

tutti noi; mi 
piace il pro-
fumo del su-
permercato 
perché il pa-
pà ci porta 
ogni sabato. 
M.A.  

A me piace il 
profumo del-
la lavanda, mi 
fa ricordare 

la primavera, i fiori, l’erba e i prati, mi fa ricordare 
quando ero piccola, perché in primavera in Marocco 
l’erba è altissima e ci sono un mare di fiori rossi, blu e 
viola come la lavanda e quando sento quel profumo mi 
ricordo quei ricordi bellissimi trascorsi di quando ero 
piccola. D.T.  

A me piace il profumo che si mette mia mamma, perché 
mi fa ricordare un fiume, che scorre in una bella gior-
nata di sole. Mi piace il profumo che si mette mia mam-
ma, perché mi fa ricordare anche mio papà quando mi 
abbraccia. T. S. 

A me piace il profumo dei miei genitori perché sento 
l’amore che mi hanno dato nel passare degli anni e an-
che ora. Adoro il profumo dei miei nonni (tutti e quat-
tro), perché per me sono speciali e il loro profumo mi 
ricorda quante volte sono andata da loro. Insomma 
adoro il profumo della mia famiglia per quello che fanno 
per me e quanto tempo passo con loro. M.V. 
 

Dove vorresti trovarti adesso? 

Mi vorrei trovare in un posto dove non si litiga e non c’è 
guerra, dove c’è pace e armonia, i bambini giocano tutti 
insieme, tutti hanno il piacere di andare a scuola e al 
lavoro, non ci sono poveri, ma neanche persone ricchis-
sime. Tutti riciclano, non ci sono i ladri. Le persone aiu-
tano gli animali, non ci sono animali abbandonati, tutti 
aiutano gli animali quasi estinti. F.S. 

Adesso vorrei trovarmi nella Stazione Spaziale Inter-
nazionale e osservare la Terra in tutto il suo splendore. 
Adesso vorrei trovarmi su Marte per studiare il suo 
terreno e trovarmi accanto a Insight, Opportunity e 
Curiosity. Adesso vorrei trovarmi sulla Luna per esplo-
rare i suoi crateri e piazzare bandiere. F. B. 
 

Cosa vorresti diventare da grande? 

Io voglio diventare un dottore oppure una sindaca, for-
se anche una maestra! Se divento un dottore posso sal-
vare vite e curare; una sindaca perché ho già grandi 
idee e mi piace dare ordini alle persone; ma anche una 
maestra perché voglio insegnare. F.S. 

Non lo so ancora di preciso ho tanti sogni, ma uno lo 
desidero più di tutti fare ginnastica ritmica a livello 
agonistico e andare alle olimpiadi.0ra faccio ancora il 
corso base, ma ho fatto il corso avanzato tempo fa. 
Quest’Estate ho provato anche il preagonismo e quindi 
so che è difficile. Vorrei anche diventare un’illustratri-
ce della Disney, perché adoro disegnare e amo le loro 
illustrazioni. C.F 



 

 

Dove vorresti fare un viaggio?  
Io vorrei viaggiare nel mondo della pace, dell’allegria e 
della serenità dove nessuno dice bugie. Però dice la 
verità .Vorrei tanto scoprire come sarebbe il modo 
così . bambini che sono amici che giocano insieme sen-
za escludere nessuno . Vorrei oppure andare in Fran-
cia o in Inghilterra  perché secondo me sarebbe bello 
e fantastico. H.B. 
 
Di chi ti puoi fidare? 

Io mi posso fidare dei miei cani, perché loro non dico-
no mai niente a nessuno, anche perché loro abbaiano e 
nessuno li capisce, a parte gli altri cani! Mi fido anche 
dei miei peluches, perché loro non sanno parlare e non 
hanno la bocca, quindi non possono dire le cose. A.V.C. 

 

Non ti piace parlare di… 

A me non mi piace parlare dei fatti miei perché a vol-
te mi imbarazzano. Lo so che non può sembrare vero 
ma io sono un ragazzo molto timido. Infatti non mi 
piace parlare con i grandi a meno che non siano i miei 
genitori. A.S.  

A me non piace parlare con gli altri dei segreti che mi 
dicono i miei familiari, o di cose che potrebbero of-
fendere i miei amici. A me non piace criticare le per-
sone per l’aspetto oppure se sono diverse rispetto a 
me. Non mi piace anche parlare di sport come il calcio 
con un mio amico, perché poi ci mettiamo sempre a 
litigare. D.M. 

 

Sai mantenere un segreto? 

Io se devo essere sincera NO. Non lo so fare non so 
nemmeno perché. Magari ogni tanto mi scappa di dirlo 
ma quasi sempre. Io non lo faccio apposta a dirli, pra-
ticamente è come se volassero i segreti fuori dalla 
mia bocca! E vi posso dire un'altra cosa? Questo era 
un mio segreto! M.S. 

Sì, io so mantenere un segreto, anche se a volte qual-
cosa mi scappa perché è molto difficile mantenerne 
uno. Io a volte ne dico qualcuno in giro, anche se non lo 
faccio apposta. I miei segreti non li dico ai maschi, ma 
solo alle femmine, perché i maschi non sono raccoman-
dabili e li spifferano in giro. A.V.C.  

 

Con chi vorresti trascorrere un pomeriggio di svago? 

Io vorrei trascorrere un martedì pomeriggio con mio 
papà a Gardaland perché lui quando sono triste mi 
consola, oppure mi fa ridere e mi fa tanto giocare. Lui 
mi legge i libri e mi supporta tanto quando ne ho biso-
gno. N.T. 

 

Hai mai difeso qualcuno?  

No, non ho mai difeso qualcuno, ma se mi capitasse di 
vedere qualcuno indifeso andrei ad aiutarlo. Credo che 
bisogna sempre aiutare le persone in difficoltà, altri-
menti che mondo sarebbe con tutte le persone che 
hanno bisogno di aiuto. E.C. 

Cosa vorresti imparare? 

Io vorrei imparare lo spagnolo perché è la mia lingua 
preferita e un giorno vorrei tanto andare in Spagna. 
Poi vorrei approfondire le mie conoscenze sull’astro-
nomia per laurearmi e fare l’astronomo. Poi vorrei im-
parare a guidare e prendere la patente per guidare 
finalmente la Jaguar. F. B. 

A chi vorresti assomigliare? 

Io vorrei assomigliare ad un mio compagno di classe di 
nome Talha, perché è veloce a correre, ha un caratte-
re timido ed affettuoso e per me è il mio migliore 
amico. Poi, penso, che sia molto fortunato, inoltre, è 
anche molto amichevole e altruista. A.M.M. 

Quale animale vorresti essere? 

Vorrei essere una volpe per andare nelle montagne e 
acchiappare i conigli! Vorrei essere una volpe per cor-
rere in lungo e largo!! Vorrei essere una volpe e vivere 
in pace nella natura! L.O. 

 

Dove e con chi ti senti al sicuro? 

Io mi sento sicuro con mio zio Michele perché è l'uni-
co zio gentile di tutta la famiglia. Lui è l'unico con cui 
posso sfogarmi: mi porta spesso in bici e in posti nuo-
vi. Lui è lo zio più bello della famiglia e mi sento pro-
prio bene con mio zio Michele. A.C. 

 

Cosa non vorresti mai fare? 

Io non vorrei mai fare del male ad altre persone o ai 
miei parenti. Non vorrei mai ferire nessuno con le mie 
parole, perché le parole brutte, fanno più male di uno 
schiaffo perciò non vorrei rattristare nessuno. Quan-
do sono tanto arrabbiata, qualche volta con le mie 
amiche, non vorrei mai dire cose che potrebbero rovi-
nare la nostra amicizia, armonia e allegria.  J.D.C. 



4 D NEL DOLCISSIMO PIANETA DELLE API 

Qualche settimana 

fa, esattamente il 29 

marzo è venuto nella 

nostra scuola il si-

gnor Massimo, un 

apicultore veramente 

simpatico e ci ha mo-

strato le caratteri-

stiche delle api e 

tutte le attrezzatu-

re che servono per produrre il miele. 

Attraverso le diapositive abbiamo visto da vicino il cor-

po delle api: capo, torace e addome e successivamente 

è passato alla spiegazione dell’alveare. 

Ogni alveare è composto da 500 a 800 FUCHI ( i ma-

schi delle api) e da un’ape Regina che comanda ed è la 

madre di tutte le api presenti nell'alveare. L’ape Regina 

si sviluppa da una larva selezionata dalle api operaie e 

nutrita con pappa reale per la riproduzione di tutta la 

colonia. Vive dai 2 ai 5 anni e depone circa 3.000 uova 

al giorno. 

Si distingue dalle api operaie perché è più grande e 

perché, per facilitarne l'individuazione, gli allevatori 

d'api regine, da qualche tempo, sono ricorsi alla marca-

tura, imprimendo sul torace della regina una goccia di 

vernice indelebile di colore vivace. 

 

Le uova vengono deposte 

in cellette di forma esa-

gonale, si trasformano in 

larve, nutrite con polline 

e nettare finché diven-

tano operaie adulte, 

pronte per dare il contributo all’alveare. È grazie alle 

api operaie che comincia la produzione del miele. 

La base per la produzione del miele è il nettare, liquido 

zuccherino che si trova nel fiore. Viene succhiato dalle 

api che lo trasportano nell'alveare 

Giunta all'alveare, l'ape che ha raccolto il nettare, pas-

sa il dolce succo alle api di casa più giovani che, a loro 

volta, lo passano ad altre api sorelle, prima di essere 

posto nelle celle esagonali costruite in cera. Durante 

questi passaggi il nettare viene arricchito e trasforma-

to in miele. Questa operazione permette agli apicoltori 

di estrarre più facilmente il miele. 

     

 

 

 

Il miele non è l’unico prodotto che Massimo estrae dal-

le arnie: cera, propoli, pappa reale . 

L’incontro è stato molto interessante: ho capito molto 

sul duro lavoro che le 

api svolgono per of-

frirci il dolcissimo 

miele di cui siamo mol-

to ghiotti. 

 

 



5 A 

 

 Dall’aula Magna ci siamo spostati in classe e, a gruppi, abbiamo trasportato su cartelloni, tutto ciò che avevamo 

imparato quel giorno. Ecco il risultato 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICORDO... 

Ricordo i primi anni ormai lontani 
Ricordo i visi e i tanti sguardi strani 
Ricordo i giochi, le recite e i delicati pianti 
Ricordo le risate e le lezioni interessanti 
Ricordo le domande: quelle buffe e quelle intelligenti 
Ricordo le parole e le bocche sorridenti 
Ricordo i compleanni, l’allegria e le emozioni 
Ricordo le promesse e le tante altre sensazioni 
Ricordo i nostri occhi nell’istante dell’ultimo saluto 
vivaci, intensi e lucidi sino all’ultimo minuto 
So che nel mondo dovrete lasciarci andare, 
ma quanto vorremmo accanto a voi restare! 
Porto nel cuore una grande lezione 
la felicità è abbracciare la vita con passione! 

Da un’idea di M. T. con il contributo dei compagni di 5 A 



L’esame d’ammissione all’indirizzo mu-

sicale 

della scuola secondaria Barolini 

 
Lunedì 4 Febbraio e Martedì 5 Febbraio nella mia 

scuola, ci sono stati gli esami per l’ammissione all’indi-

rizzo musicale della scuola media Barolini 

L’esame si divideva in due prove, quella scritta e quella 

orale, ma io vi parlerò solo di quella orale. 

Tutto è iniziato quando la professoressa Dal Lago chia-

mò il mio compagno I., che è stato il primo. Il tempo 

passò e passò finché fu il mio turno, in quel momento 

tremavo mentre il cuore mi martellava nel petto, ero 

agitatissima…ma non potevo di certo starmene là impa-

lata, quindi presi coraggio e andai. 

Quando arrivai davanti alla porta dell’aula dove si so-

steneva l’esame dovetti aspettare 10 minuti, che per 

me furono interminabili. La tensione continuava a cre-

scere sapendo che da un momento all’altro, la porta 

davanti a me, si doveva aprire. 

Infatti è ciò che accadde: la porta si aprì e di fronte a 

me vidi la professoressa Dal Lago che disse: “E.T., vie-

ni!” Quindi entrai… Davanti a me mi ritrovai 5 profes-

sori, la professoressa Fabbian (che è la prof. di piano-

forte) insieme alla professoressa Doria, il professor 

Zanuso (che è il prof. di percussioni), il professor Zor-

dan (che è il prof. di clarinetto) e infine la professo-

ressa Dal Lago (che è la prof. di chitarra), la mia pre-

ferita dato che è sempre di buon umore, solare e ti 

trasmette la sua felicità in un solo sguardo. Da qui ini-

ziai la prova orale. 

Prima di tutto dovetti scrivere la mia firma su un fo-

glio, poi fare una foto con la professoressa Dal Lago, in 

seguito cantare una canzone scelta da me, quindi ese-

guire un esercizio in cui dovevo ripetere delle note di 

pianoforte usando la sillaba “la”  e infine, ripetere dei 

ritmi col prof Zanuso. La canzone che ho cantato è 

stata “Dona Nobis Pacem” che significa “Donaci la pa-

ce”. L’esercizio in cui dovevamo ripetere le note con la 

sillaba “la” è andato bene, mentre…con i ritmi meno….., 

dato che non riuscivo a fare il terzo ritmo, perchè il 

prof. Zanuso li vuole perfetti!!!! 

A questo punto credevo di dovermene andare, dato che 

questa era la prima cosa che desideravo fare perché 

ero ancora agitata, quindi dissi: “ Ora posso andare? ” 

“E’ talmente agitata che vuole andarsene!” rispose la 

prof. Dal Lago ridendo. Quindi mi fecero una domanda: 

“Dato che hai indicato all’ultimo posto come gradimen-

to  gli strumenti a percussione, se noi ti assegnassimo 

proprio a questa classe, cosa faresti?” 

 “Ovviamente ci proverei e ce la metterei tutta!” rispo-

si con sincerità. 

Mi ero fatta poi l’idea che fosse andata male, dato che 

avevo cantato non perfettamente perchè ero preoccu-

patissima e poi perchè non riuscivo a fare il terzo rit-

mo….in effetti, rientrata in classe ho anche pianto…. 

Per i professori invece è andata molto bene dato che, 

alla fine… SONO STATA AMMESSA!!! 

Quando me l’hanno detto stavo quasi per mettermi a 

urlare di gioia e a saltellare qua e là, ma l’emozione ha 

avuto il sopravvento, tanto che ho pianto….ebbene sì, 

di nuovo!!!D’altra parte però, non sono stata presa per 

la classe di pianoforte che avevo richiesto, ma per 

quella di clarinetto. Spero tanto che mi piaccia e ci 

metterò moltissimo impegno, come sempre del resto… 

Io sono fatta così!!! 

Consiglio a tutti di provare a fare l’esame per l’indiriz-

zo musicale perché è un’opportunità unica nella vita. 

E. T. 

VERSO LA SCUOLA MEDIA 5 A 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

Venerdì 15 Marzo abbiamo parlato di una bambina di nome Sadako. 

Sadako, nel 1945, aveva 2 anni quando a Hiroschima fu sganciata una bomba atomica. 

La sua casa si trovava a 2 km da Hiroschima e, fortunatamente, Sadako rimase illesa, 

insieme alla sua famiglia. 

All'età di 11 anni però, mentre stava partecipando ad una gara di corsa, ad un certo 

punto cadde a terra a causa delle vertigini. Fu portata in ospedale. Si scoprì solo al-

lora che era malata di leucemia (causata dalle radiazioni emesse dalla bomba) e quin-

di venne ricoverata: resterà in ospedale purtroppo solo per otto mesi. 

Un giorno, la sua migliore amica Chizuco, durante una delle  frequenti visite le regala 

una gru di carta e le racconta la leggenda delle mille gru. 
 

La leggenda narra che se qualcuno riesce a costruire 1000 gru di carta può esprimere un desiderio. 
 

Sadako aveva 2 desideri: tornare a correre e… la pace nel mondo. 

Sadako si mise subito a costruire le gru di carta con tutta la carta che le capita-

va di adocchiare, carte dei farmaci comprese. 

Sfortunatamente, e dico sfortunatamente perchè mi dispiace moltissimo, ne riu-

scì a costruire solo 644 quando l'8 Agosto 1955 quel dolcissimo sorriso smise di 

illuminare quella piccola stanza dell' ospedale. 

I suoi compagni di classe, però, furono molto sensibili e finirono loro le gru per 

Sadako..... 
 

Questa storia mi è piaciuta da morire perché ti fa capire il senso della vita: per-

ché lei non si è arresa mai fino all'ultimo secondo della sua vita, pur sapendo che 

andava incontro alla morte. 

Lei aiutava sempre gli altri ed aveva sempre il sorriso stampato sulla bocca e questo mi ha colpita molto. 

Io l'ammiro moltissimo perché con la sua voglia di fare e con il suo entusiasmo è riuscita a contagiare molta 

gente e, devo dire la verità, anche se non l'ho mai conosciuta, ha contagiato anche me. 
 

La storia di Sadako è raccontata nel libro: "Il grande sole di Hiroschima" e lei è diventata molto nota.... 

A Seattle per esempio, il 6 Agosto di ogni anno fanno delle gru di carta e le appendono alla statua a lei dedi-

cata e successivamente le spediscono ad Hiroschima in sua memoria ... 

Ci sono fatti che è  bene non dimenticare! 

Grazie Sadako! 

A.M. 5 A 
 

 

Un libro adatto a te... 

Le mille gru di SadaKo 



5 B CON LA MENTE IN SVIZZERA 

Il giorno 20 Febbraio 2019 è venuto a scuola il signor William (il papà di un alunno della classe) a parlarci della 

Svizzera, il Paese dove è nato. 

Questo paese è molto curato, infatti i cittadini tengono molto alla pulizia e al rispetto della natura. William ci 

ha mostrato delle fotografie di Zurigo, la città dove è nato. Le foto rappresentavano: borghi, castelli, case 

innevate, laghi, monti e pascoli. 

Durante l’inverno, in Svizzera, nevica molto e per questo William e i suoi amici da piccoli avevano uno slittino. 

A scuola, durante la ricreazione, potevano andare fuori a giocare ma, quando erano in punizione, le maestre gli 

toglievano lo slittino e loro lo sostituivano usando i sacchi della spazzatura! 

Frequentare l’asilo era obbligatorio e la scuola elementare iniziava dai 7 ai 15 anni. 

A partire dai 12 anni gli alunni venivano divisi in tre categorie: i meno bravi, i medi e i più bravi! 

I cibi tipici della Svizzera sono: i “Roschiti” (frittelle di patate), i wurstel molto noti in tutto il mondo e la 

“Fonduta” che è un misto di formaggi fusi insieme. 

La Svizzera è detta il “Paese del cioccolato”, infatti ce ne sono di vari tipi e non possono mancare di certo le 

torte. 

La musica tipica svizzera è quella di montagna e la capitale di questo paese è la città di Berna.  

A noi alunni della quinta B è piaciuto molto questo progetto di Educazione Interculturale sulla Svizzera per-

ché abbiamo conosciuto tante curiosità relative a questo paese e speriamo che un giorno andremo a visitarla! 

 

 

 

Testo collettivo classe 5^B 



 
 
 
 
 

Cari lettori, 

pensavamo di trascorrere un fantastico ultimo anno di scuola primaria: 

serenità, divertimento, grande festa… che ingenui! Ci eravamo dimenti-

cati delle FAMIGERATE, TERRIFICANTI e ORRENDE PROVE INVAL-

SI. Il terrore di alunni e maestri! 

Non sapete cosa sono? Ve lo spieghiamo noi. 

Si tratta, per la classe seconda di una prova di italiano e una di mate-

matica a cui si aggiunge, per la classe quinta, una prova di inglese. 

Non sappiamo come l’abbiano vissuta i bambini di seconda, ma possiamo raccontarvi cosa abbiamo provato 

noi.Ecco come abbiamo risposto alla domanda: “Cosa avete provato all’idea di dover affrontare le Prove In-

valsi?” 

Raul: “Io, in quest’ultima settimana, ho provato tanta ansia perché sapevo di sbagliare, alla fine però le pro-

ve non sono state tanto difficili.” 

Crina: “Io ero abbastanza terrorizzata all’idea di queste prove perché pensavo di sbagliare tutto.” 

Isha e Zaid: “Noi non abbiamo fatto le prove, ma sentivamo l’ansia dei nostri compagni.” 

Cleto: “Appena ho saputo delle prove Invalsi mi sono sentito sotto pressione, ma poi mi sono tranquillizzato.” 

Lucrezia: “Io, dalla paura che avevo, non ho fatto altro che pensa-

re a una scusa per non andare a scuola nei giorni delle Prove, 

come a esempio che mi era morto il gatto.”  

Pietro: “In quest’ultima settimana ero terrorizzato, quasi de-

presso, però alla fine mi aspettavo peggio.” 

Davide F. “Avevo tanta ansia, ma quando mi hanno messo da-

vanti agli occhi la prova mi sono tranquillizzato perché sapevo 

che non potevano bocciarmi.” 

Veronica “Riassumendo in poche pa- role: avevo il cuore che bat-

teva a mille; ero terrorizzata e non riuscivo a pensare ad altro.” 

Cristian “Avevo così tanta ansia che non riuscivo a dormire perché continuavo a pensare alle Prove.” 

Aurora: “In queste ultime settimane avevo il caos in testa, un miscuglio di emozioni che, messe insieme, for-

mavano solo ansia che aumentava sempre di più.” 

Noor: “Io, all’inizio, avevo molta paura perché pensavo che non ce l’avrei fatta e al momento della prova il 

mio cuore andava a mille.” 

Giovanni: “Ho provato paura durante la preparazione; ho provato a calmarmi ma, all’inizio della Prova, la pau-

ra si è ripresentata trasformata in terrore.” 

Chiara: “Io, all’inizio dell’anno, ero abbastanza tranquilla, ma poi ho 

provato ansia, tensione e ter-

rore.” 

Davide Z. “All’idea di dover 

affrontare le prove Invalsi, ho 

avuto un po’ paura, soprattutto 

in quella di inglese.” 

Insomma, come avrete capito, 

PROVE INVALSI… il terrore dei bambini 5 C 



queste Prove, anche se interessanti perché testano il nostro livello di preparazione a livello nazionale e ci 

mettono di fronte (soprattutto la prova di matematica) ai problemi pratici della vita quotidiana, ci hanno mes-

so molto in ansia. Nonostante ci fossimo preparati bene, avevamo tutti paura di sbagliare.  

Per fortuna, tutto è passato. 

Ora possiamo pensare a finire in bellezza quest’ultimo anno……ma questa è un’altra storia, un’altra emozione! 

Vuoi provare anche tu? Quesiti del 2017 



Cari lettori, 

quest’anno finalmente siamo andati in gita. L’aspettavamo da una vita!  

E’ arrivato l’11 di aprile e tutto era pronto per andare a Villa dei Vescovi , 

una villa veneta situata in località Luvigliano, una frazione di Torreglia in pro-

vincia di Padova. La costruzione risale al Rinascimento e si ispira a una domus 

romana. 

Il nostro entusiasmo era alle stelle ma…pioveva a dirotto ed è stato così per 

tutto il giorno. Che sfortuna! …direte. Noi, però, non ci siamo demoralizzati 

e, zainetto in spalla, siamo partiti. 

Durante il viaggio, ci siamo divertiti a cantare, a chiacchierare e qualcuno… a 

dormire. 

Arrivati, equipaggiati di ombrello e kway, ci siamo avviati, sotto la pioggia 

battente, verso la villa dove ci aspettavano due simpatiche ragazze con cui, 

dopo merenda, abbiamo fatto un laboratorio molto interessante: con l’argilla 

abbiamo realizzato una “tabula lusoria”, un gioco che era tra i preferiti degli 

antichi Romani. Si tratta di una specie di scacchiera quadrata su cui i gioca-

tori potevano giocare con dodici pedine (una specie di “tris” antico). E’ stato 

tutto molto coinvolgente.

 

Di pomeriggio, dopo il pranzo al sacco, c’è stata la visita alla villa. Abbiamo 

potuto ammirare le magnifiche stanze seguendo la guida che ci ha coinvolto 

con quiz e giochi. 

Vi consigliamo caldamente di andare a vedere i meravigliosi affreschi che 

impreziosiscono le pareti con paesaggi, scene e figure mitologiche, i pavimen-

ti alla veneziana e le logge da cui si può ammirare uno stupendo panorama dei 

colli Euganei. 

La nostra gita si è conclusa sotto i portici della villa con il gioco del tiro alla 

fune e l’incoronazione dei partecipanti con le corone di alloro. Siamo tornati 

a casa felici della bella esperienza fatta. 

 

 

 

 

 

5 D IN GITA A VILLA DEI VESCOVI                         



L’angolo dei più piccoli. 

Quanti libri!!!!!! 

Scegli un libro, siediti e leggi. 

Anche il  

Giornale di Vicenza  

ha parlato di noi! 



Cartoleria e giocattoli 
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DA PAOLO 
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LA BONTA’ INSUPERABILE 

Per contributi o disponibilità a sponsorizzare il giornalino  contattare la scuola  

telefonicamente o via mail 

0444 - 500094         viic839009@istruzione.it   


